
Firmato a 
Parigi l'accordo 
per il sincrotrone 
di Grenoble 

E stalo firmalo l'altro giorno a Parigi dai rappresentanti di 
Italia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Spagna, Belgio, 
Svizzera, Danimarca, Norvegia e Svezia, l'accordo definiti
vo per la costruzione de) sincrotrone di Grenoble, la mac
china che permetterà di indagare la struttura dei materiali, 
organici e inorganici. Con il sincrotrone di Grenoble (che 
lavorerà in parallelo con quello tutto italiano in costruzio
ne sul Carso triestino) «si aprono per la fìsica della materia 
le stesse condizioni che hanno permesso il decollo in 
Europa della fisica nucleare», spiega il professor Carlo 
Rizzuto, presidente del Consorzio interuniversitario di fisi
ca della materia. Si potranno infatti «coordinare gli sforzi 
europei per la ricerca in questo settore- e sarà possibile 
•approfondire come mai prima la struttura dei materiali, 
soprattutto di quelli organici». La macchina costerà 500 
miliardi ed entrerà in funzione entro 4-5 anni. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il decano 
degli industriali 
giapponesi offre 
dodici miliardi 
contro l'Aids 

È sicuramente il più vec
chio e più generoso (proba-. 
bilmente anche il più ricco) 
amico del programma di 
lotta contro l'Aids. Si chia
ma Ryoichi Sasakawa. ha 
novant'anni ed è presiden
te della Fondazione dell'in
dustria .giapponese per le 
costruzioni navali. Sasaka

wa ha deciso di devolvere dieci milioni dì dollari (circa 
dodici miliardi di lire) all'Organizzazione mondiale della 
sanità, per affrontare, ha detto, il -terribile problema». 
«Malgrado là mia età - ha aggiunto - ho la fortuna di 
essere in ottima salute. La scomparsa del vaiolo è un nobi
le esempio di come gli abitanti delia terra abbiano saputo 
unirsi in una sola famiglia. Vorrei poter assistere in un 
futuronon lontano anche alla scomparsa della lebbra: io 
stesso mi sono offerto due anni fa, all'Ortis, come volonta
rio, per essere il primo a ricevere un eventuale vaccino 
contro questa malattia, Ma la recente esplosione dell'Aids 
costituisce una minaccia per la salute di tutti gli abitanti 
della Terra». 

L'Antica 
Grecia 
studiata 
col computer 

In due prestigiose universi
tà americane il computer è 
diventato lo strumento fon
damentale per lo studio 
dell'Antica Grecia. Un 
gruppo di professori di ma
terie classiche ha messo a 
punto un programma speri
mentale di studio tutto con

centrato su un disco usabile con un- computer «Appiè 
Macintosh- Tramite il programma, già disponibile ali uni
versità di Harvard e al Bowdoin College, si possono visio
nare sullo schermo del computer mappe dell'Antica Gre
cia, fotografie, schizzi architettonici, testi in greco con a 
fianco la traduzione in inglese. Il programma si chiama 
•Perseus» e all'università di Bowdoin, nello stato del Mai
ne, il prof. Nel) Smith già lo'usa per le sue lezioni di greco 
antico e presto ne estenderà l'impiego alle classi di ar
cheologia Nel giro di due-tre anni il «Perseus* dovrebbe 
essere commercializzato ad un prezzo irrisorio: 40 dollari, 
circa 52mila tire. 

Anche 
la Germania 
studierà 
il buco nell'ozono 

La Germania federale ha 
deciso dì intensificare la ri
cerca scientifica sulle cause 
della riduzione dell'ozono 
nella stratosfera. Si vuole 
accertare se sopra il Polo 
Nord della Terra si stiano 
aprendo gli stessi «buchi* 
riscontrati in vicinanza del 

Polo Sud. Per questi studi, ha annunciato a Bonn il ministro 
della ricerca scientifica. Heinz Riesenhuber, la Germania 
federale stanzia 200 milioni di marchi (al valore attuale 
150 miliardi di lire) in cinque anni, cioè lino al 1993. Ai 
giornalisti Riesenhuber ha annunciato che in Gran Breta
gna saTà istituita una segreteria europea per coordinare le 
attività di ricerca scientifica in questo campo, in particola
re quelle dei paesi-delia Comunità europea. 

Ma gli esperti 
prevedono 
che lo strappo 
si allarghi 
net 1989 
Il 1988 è stato un buon an-

3o per ti buco nella coltre 
i ozono che sovrasta l'An

tartide Gli scienziati delia 
Nasa che hanno effettuato 
osservazioni al Polo Sud 
hanno infatti potuto constatare che il «buco* era inferiore 
rispetto a quello che sovrastava il continente ghiacciato 
l'anno scorso Ma secondo Joe Farrhari, del British Aritar-
tic Survey, siamo di fronte probabilmente ad una oscilla
zione biennale del «buco» Se questo è vero, afferma lo, 
scienziato inglese, allora il 1989 dovrebbe essère un'altra 
pessima annata, con un allargamento dello strappo nel 
velo di ozono II buco però dovrebbe tornare a livelli meno 
inquietanti nel 1990 

L'articolo 
sui neutrini 
era di Longo 
e Giacomelli 

In alcune edizioni del no
stro giornale di ieri, per una 
svista^ sono saltate le firme 
degli autori dell'articolo sui 
neutrini. Sì tratta dei fisici 
bolognesir Giorgio Giaco-
meli) e Giuseppe Longo. Ci 
scusiamo con gli autori e 
con i lettori perTomissio-

GIANCARLO LORA 

Creazionisti all'attacco 
Dalle tesi di Ronald Reagan a quelle 
dei nuovi gruppi fondamentalisti 

.Il nemico Darwin 
L'obiettivo principale è quello 
di non insegnare l'evoluzionismo 

L/antiscienza nella Bibbia 
t a Strano destino, quello di 
Thomas Burnet. Reverendo in 
terra d'Inghilterra nell'anno di 
grazia 1681. Anno in cui diede 
alle stampe -The Sacred 
Theory of the Earth», nel ten
tativo di definire una teoria sa
cra per la storia naturale di 
questa nostra terra dando una 
spiegazione razionale a tutti 
gli eventi passati e futuri de
scritti nella Bibbia. Un libro 
niente male, che lo ha propo
sto come il più noto geologo 
del XVII secolo e il primo 
•creazionisti scientifico» del
l'era moderna. 

Non ebbe, almeno negli 
ambienti religiosi, quelcne si 
dice un successo di critica. «O 
il suo cervello è impazzito per 
troppo amore della sua inven
zione, o il suo cuore è diven
tato marcio per qualche dise
gno del male-; tuonò il vesco
vo di Hereford. Eppure Tho
mas Burnet era mosso dalle 
migliori intenzioni. Convinto 
che è «pericoloso costringere 
l'autorità delle Sacre Scritture 
a dibattere le cose del mondo 
naturale in opposizione alla 
ragione: perché il tempo, che 
porta alla luce ogni cosa, po
trebbe scoprire che è chiara
mente falso quello che abbia
mo fatto asserire alle Scrittu
re». Ma la ragione non alber
gava (ancora) dalle parti di 
Oxford. Col proverbiale senso 
critico dello scienziato, John 
Keill, illustre matematico di 
quella prestigiosa università, 
sentenziò: «Le teorie di Burnet 
sono pericolose perché Inco
raggiano a credere che Djo è 
superfluo*. 

Strano destino quello del 
referendo Burnet. Perché noi 

, uomini laici del ventesimo se
colo ci troviamo a difenderlo. 
Ma così va il mondo. 

Un teste; fondamentale, 
•The Genesis Flood» (Il dilu
vio universale della Genesi) di 
Henry Morris e John Wi-
theomb uscito nel 1961; un 
istituto di ricerca, l'alnslitute 
for creation research» a San 
piego in California; un grande 
sponsor, Ronald Reagan, alia 
Casa Bianca. Il -creazionismo 
scientifico- dei nostri tempi è 
partito alla grande circa trenta 
anni fa con un unico obiettivo. 
dimostrare «scientificamente* 
che la Bibbia ha ragione. Alla 
lettera. 

Per strada ha incontrato 
l'appoggio morale, ed econo
mico, di gruppi fondamentali
sti cristiani (Battisti, Avventisti 
del Settimo Giorno, Testimoni 
di Geova) e persino non cn-
stiani (Hare Krishna, che si ri
chiamano ai Veda invece che 
alla Bibbia), oltre che dì grup
pi politici conservatori e di 
estrema destra. 

La scienza ufficiale, ricono
scono i nuovi creazionisti 
scientifici, per lo più ci azzec
ca. La Terra ruota intorno al 
Sole, La materia è costituita 
da atomi e gli atomi da parti
celle elementari- Ma di tanto 
in tanto incappa in qualche er
rore,' bisogna dirlo. Soprattut
to quando prima di guardare 
al microscopio, non legge la 
Bibbia. Infatti la Terra è stata 
creata in sei giorni. E ha solo 
seimila anni di vita, come di
cono le Scritture- Non cinque 

Il creazionismo «scientifico» ci prova ormai da tren
ta anni a dimostrare una tesi: «Le uniche proposizio
ni valide scientificamente sono contenute nella Bib
bia». Ecco qualcuna di queste verità: la Terra ha solo 
seimila anni di vita, come dicono le Scritture, e non 
cinque miliardi come vorrebbero far credere i geo
logi; i dinosauri non si sono estìnti seicento milioni 
di.anni fa, ma salirono più semplicemente sull'Arca 

di Noè. Affermazioni che fanno sorridere, ma che 
hanno trovato importanti alleati, primo fra tutti il 
presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan. Ma an
che sempre più numerosi gruppi di fondamentalisti, 
di integrahsti cristiani. I creazionisti sono all'attacco 
un po' ovunque e soprattutto negli Usa. Il loro gran
de nemico ovviamente è Darwin e l'evoluzionismo. 
Vogliono che non venga più insegnato nelle scuole. 
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miliardi, come vorrebbero far
ci credere i geologi. Monta
gne e canyonssi sono (ormati 
dopo che le grandi piogge del 
Diluvio Universale hanno 
squassato la piatta superficie 
della Terra: proprio come ave
va intuito it simpatico reveren
do Burnet. I dinosauri sono 
saliti con Noè sull'Arca. Non 
si sono affatto estinti seicento 
milioni di anni, fa, come so
stengono i paleontologi. 

Per Ronald Reagan la prova 
sputata della creazione è tutta 
nel brachinus crepitans: un 
insetto pistolero dalla mira in
fallibile che con due canne da 
fuoco montate su una torretta 
semovente spara micidiali 
proiettili all'idrochìnone (vedi 
l'articolo di Mirella Delfini su 
l'Unità del 21 luglio scorso). 
Come si sarebbe evoluto, si 
chiede il presidente degli Stati 
Uniti? Da un antenato con una 
canna sola? Eh, sì. L'errore più 
grosso, la colpa grave, è pro
prio quella maledetta teoria 
dell'evoluzione che vorrebbe 
farci credere che tutte le spe
cie viventi discendono da un 
unico progenitore e, pensate 
un po', che persino l'uomo, 
signore e dominatore del 
creato, si è evoluto nel corso 
di milioni di anni dalle scim
mie e dai topi. Ma, si sa, l'uo
mo è stato creato seimila anni 
fa: E la donna poco dopo, dal
la sua costola. Entrambi dotati 
di linguaggio forbito. E di una 
innata propensione alla socia
lità. Come Caino ha subito di
mostrato. 

Eccolo dunque il nemico: 
Charles Darwin e la sua teoria. 
Smaccatamente falsa. E con
traria alla verità rivelata nella 
Bibbia. Il fatto poi che la Chie
sa cattolica, con le encicliche 
papali Providerttisimus Deus 
e Divino afflante spinili, cori 
il convegno «Recent advances 
in the evolution arpnmàies» 
organizzato dall'Accademia 
Pontificia ne) 1982 e con le 
numerose dichiarazioni di 
Giovanni Paolo II ricoriosca 
che la teoria dell'evoluzioni
smo, scientificamente valida, 
non contrasta affatto con la 
fede, per molti è solo la prova 
definitiva che a Roma ormai 
nsiede l'Anticristo. 

«Come ha avuto origine la 
vita? Per evoluzione o per 
creazione?»: si chiede già nel 
titolo il libro edito nel 1985 a 
cura della «Watch Tower Bi-
bte and Traci Society of Pen
nsylvania», stampato in sedici 
lingue per un totale di undici 
milioni di copie (ristampato in 
italiano proprio quest'anno e 
diffuso dai Testimoni di Geo
va). Ovvia la risposta: per 
creazione. Abbiamo le prove: 
eccole snocciolate in venti ca
pitoli e corredate dì ricca bi
bliografia. Un lungo e abile 
elenco di tutti i dubbi emersi 
nella comunità scientifica sul
la germinazione spontanea 
della vita, sulla statistica delle 
mutazioni, sugli anelli man
canti nell'evoluzione dei fossi
li Sé la strategia adottata per 
battere l'avversario evoluzio
nista è giocare la partita della 
dimostrazione scientifica, la 
tattica è quella cara a Gianni 
Brera: centrare l'avversario e 
contrattaccare approfittando 

delle smagliature difensive. 
Come quando la teorìa degli 
equilibri punteggiati dì Ste
phen Gould e Niles Eldredge è 
distorta per far credere che al
cuni scienziati abiurano Dar
win e ammettono una forza di 
creazionismo. La denuncia è 
dello stesso Gould. Ma, come 
in tutte le partite difensive, 
non manca qualche clamoro
so autogol. Come quello mes
so a segno a pagina 95, quan
do l'anonimo estensore del li
bro riconosce che l'uomo di 
Neanderthal «noh era molto 
diverso dall'uomo moderno». 
Facendo intendere che esiste 
una sola specie di uomo: la 
nostra. Peccato che i paleon
tologi abbiano dimostrato che 
l'uomo della valle di Neander 
apparteneva ad una specie di
versa che si è estinta dopo 
l'apparizione della nostra spe
cie. O come quello messo a 
segno a pagina 96, dove, pur 
dì sostenere che la creazione 
dell'uomo è avvenuta seimila 
anni fa, dichiara inaffidabile la 
tecnica di datazione al radio-
carbonio. ! 

Obiettivo intermedio dei 
neocreazionisti è cacciare la 
teoria evoluzionista dalla 
scuola. Il loro «paradiso per
duto» sono i primi decenni dì 
questo secolo, quando in al
cuni Stali degli Usa era proibi
to insegnare le teorie di Dar
win. Il loro modello è quel 
giudice che nel 1925 condan
nò John Scopes a cento dolla
ri di multa per aver parlato di 
evoluzione ai suoi alunni. Lo
ro «compagni-di strada- sono 
gente come Immanuel Veliko-
vsky che negli anni Cinquanta 
ha scritto vari libri per dimo
strare «scientificamente» che 
tutte le osservazioni dirette ri
portate nei libri antichi sonò 
assolutamente vére: la manna 
dal cielo e i fiumi, di sangue 
descritti nell'Esodo altro non 
sarebbero che' idrocarburi e 
ferro rovente trasportati da 
una cometa, per questo biso
gna ribaltare le decisioni della 
Corte suprema che nel 1967 
ha riconosciuto l'incostituzio
nalità delle leggi contro la teo
ria che Darwin aveva reso 
pubblica 108 anni prima, 
quando nel 1859 pubblicò 
«L'origine della specie». «Per 
molti che accettano la teoria 
dell'evoluzione» ammonisce il 
libello dei Testimoni dì Geova 
«la vita sarà fatta di accesa 
competizione, lotte, odio. 
guerre e morte». Certo sono 
agenti del male. Come,quei 
giudici che lo scorso anno 
hanno abrogato la decisione 
dello Slato della Louisiana dì 
imporre l'insegnamento del 
creazionismo scientìfico nelle 
scuole. D'altronde, citiamo 
sempre la sfessa fonte: «Non 
deve sorprendere che nel no
stro tempo la teoria dell'evo
luzione si sia tanto diffusa no
nostante l'evidenza del con* 
trarlo. La vera filosofia di que
sta teoria è che non esiste nes
sun Dio, che non c'è bisogno 
di lui». Quasi le stesse parole 
di quel matematico di Oxford, 
ricordate? Ma rìdiamo la paro
la alla nostra fonte: «Da dove 
può avere avuto origine una 
menzogna così colossale? Ge
sù ne identificò la provenien
za quando disse: // Diavolo», 

E' il mese giusi^per investire nei veicolicommerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ratea
zioni F l A T ^ w , potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L, 1JÉ61500, In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736.CW caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 

i t » t » 4 a « . « » | 

• - * 4 

» » • Ì » « * * * J * t * « « l 
• * « * » « • » • * • « • » > 

• • * • * • • • • » • • • > « « • 
» • • * | B « v « * « « a i 

• • * • • a l a > » * » a | « 

> ! • ( « « • • • « « • • * 

* - * » • « ! * l - l * a « t * . « » » • l i 

» * * * « *••* 
- ' - * • ! • • -
i • • « i « i • i « 
• « • « 1 «, • • • 

» . . . H | . , . t 
» • • * - 4 ! • • * : 

nann GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna.Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 31 dicembre 1988 in base ai prezzi eai tassi in vigore alPI/12/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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